
LA DONNA SENZA QUALITA’ 
 
 
La donna senza qualità gli si avvinghia ai fianchi, 
guardandolo acquoso negli occhi, mentre scrutando il suo corpo, 
egli soppesa con cura i piaceri che da lì a poco ne potrà trarre. 
 
La donna senza qualità è uscita con gli amici di lui 
allo scopo unico di sussurargli: “è tardi, sono stanca, andiamo !” 
mentre ancora egli rideva davanti alla bottiglia del vino. 
 
Sì, perché la donna senza qualità è stanca, 
quando non è ammalata, o slogata o cane minuscolo da abbracciare, 
un vestitino nero, molto scollato ed aderente da indossare, 
un paio di babbucce di pelo così calde, che le ricordano la montagna, 
o quel magnifico ultimo dell’anno ad Ibiza, “ad Ibiza ?”, “Sì così, mi pare, 
era Nairobi, boh, non so, non mi ricordo ..” 
 
La donna senza qualità ha un piccolo tatuaggio sulla caviglia, 
un orsetto di peluche nella borsetta e le unghie tinte di viola, 
quando non sa cosa fare, rilegge i diari di scuola, o Astra o Hesse, 
sì con la donna senza qualità le stagioni sono sempre le stesse: 
inverno, estate, Pasqua o Natale una vita senza sussulti, 
pronti a tradirsi ancora e ancora ricominciare. 
Lunedì: cinema, perché costa poco; martedì: inglese o step;  
mercoledì: “ci vediamo domani, vorrei riposare”; 
giovedì: a parlare di sesso con le amiche; 
venerdì: “dai, che noia ancora musica dal vivo ... non stiamo mai insieme !” 
sabato: “non vorrai andare al cinema ?, ho voglia di muovermi !” 
domenica: acqua naturale per lei, birra media chiara chiede lui, 
per un finale di serata in videocassetta, a stimolare un amore senza eguali, 
se non mille volte già visto e ripetuto in ogni angolo del mondo, 
dove eschimese, sunnita, berbera, circassa, 
la donna senza qualità vive, piange ed ingrassa. 
 
Ma voi no !, non siate di questa pasta ! 
dite adesso: “così non va, basta !” 
Inventatevi il giorno, scoprite le notte, 
non lasciate che il tempo consumi la vita e l’amore, 
come fossero un paio di scarpe: “a proposito ... 
belle sai, quelle che ho visto in vetrina ieri sera,  
erano di vernice nera, punta quadrata, costano poco, 
solo cinquantamila lire, devono essere in saldo, 
basta che durino una stagione, eppoi stanno bene su tutto ... 
... mi accompagni dopo a comprarle ?” 
 


